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Sì mena gran chiasso perchè,̂ ^ 
3'onorevole mìtlistnoi Magiianì ha. 
presentato egli puro lin progetto 
sulle cosidette qugte igi^j^e. 

tìn progetto era stato ptèÌH|i 
tato dall'onor. amico nostro Sei-

r ' 

srnitli-Boda, oggi deputato d'ydi­
ne, ma, caduto il ministero Cai-
roh-Zanardelll di cui l'in,allora 
deptttTOdiComacchio faceva parte, 
non se ne parlò più ; o, meglio, 
se ne parlò nelle commissioni par-
lamentarijitia fu sempre lasciato 
nel dimenticatoio per rihcùria ed 
anŝ i: per | ^ ì ^ . ^ : d e i : Magiianì, 
che, salve "ftóéole intermittenze, fu 
sempre ih questi ultimi anni, sic-
« e uomo deNupif tdì Depretis, 
il ministro della flnanzz. 
*^^phe,cQsa dice Rifatti ij,progetto 
presentato da^^g(>stino Magliani ? 
ìiî iDice ; ;che; un proprietario spo­
gliato dal governo per ragione di 
iib posta potrà, medìantef il pa 

dit#tìnW^pSccoìa parte dlf 
SuW'lebitOpKiacauistarPlSfondo e 

balenare dinnanzi agli occhi il mi* 
raggio deirindulgenza plenaria! 

uè non pivi abolizione delle, 
(juòte minime, corneali! iTrancìa, in 
Inghilterra, nel Belgio, e crediamo 

m Germania ; ma generoso 
e largo condono. 

' ' . " ' • - - - ' - f . • \. , • 

Solameate..che qui sorge yxn 
graviÉifto dubbio : se Tanno ad­
dietro, 0 due anni,f|,y0 quando-
chessia il piccolo proprietario non 
fu in grado di pagare la minimis-
sima itnposta,;e l^y^ lasciarst 
espropriare, chi aMltìra che oggi 
si trovi in condizioni mìglî Qn? bi­
sogna tener presente che si tratta 
di proprietanij tassati a hre 1.500 
e lire 2.43 e che perciò le ri|Q|9|^ 
sono proporzionatagli'impltar^*^ 

Dippui se non si vuol ledere il,,̂  
principi!» fondamentale delle inn- -
poste, secondo cui tutti devono^ 
contribuire in ragione' delle loro 
forze, perchè se né lede utf-àltro, 

dì condonare T arretrato' à 
parte dei còntribuérlffi^e a par-
te no? 

' r • f i f 
-N '^. 
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L* 00. Oai^aìbtti, invltltòfeaAalttara 
una epigrafe per un monumento a 
;0arÌMl(li io Loreto, dettò la seguente 
che a suo tempo abbiamo pubblicata: 

' • 

Loreto 
noia ài rfwe monài 

'g&fffk'm^acòlX della superstizione 

con a/fstto, conlorifogrli 
mm^ ilJ^o nome 

'- J l i ' ' 

BolìaUinÒ^We) qu'sifeci occupiamo, reca 
châ î fallimenti dichiarati el^sriaperti 
durante il 1883 furono in totale 750, 
""Mite "«» i 8 8 2 ^ i i g : M a t i : a 5 . '"':' 

Il-lttrimnnio ^ u t o in fallimento: 
nello scor,i?a anno;fliM%ontò a lire 
28,182,288 all'atti vb, e a Hre 13,893,494 
ai pas'sWò. Neilo stesso anno si chiù-' 
seró 702 fallimenti, e furono cancel-
lati duir albo 119 nomi falliti. 
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I raccoiu esuruuriatigh; pò 
tavia potrà fare a condizione di 
pagarf, poscia anche u residuo suo 
debito per imposta. : 

Che difi"erenza^ |̂i|gi:rae passa tra 
questo progetta e rantico del Sei-̂  
smlt̂ Doda, cha puro F onorevole 
Muglianì aveva fatto suo, cĥ e una 
Commissióne parlamentare '̂ â evÉi 
già approvato, facendo trionfare 
ilgprìncipiol'̂ ^^ meglio il sentimento 
dell'umàmtà sui sofismi di scuola, 
e sulle astratte declamazioni 
teoria! ; 

Il progetto Seìsmit-Doda si'*p̂ ô  
poneva, propriamente-1' abolizione 
delle quota minime,.|4i. qu|y;e,iijcpr 
sidette della miseria : il nuovo 
progetto invece — 
lo espotiEilìimò -
specie, di riscatto. ,̂  

lì Sèismit-Ooda dìfaiti senza ara-
bagi diceva: saranno esentati dal 
pagaménto deir imposta tutCi|ipoy 
IQCO che possiedono fabbricati, i 
quali in base ai ruoli, non pagano > 
pìii di lire 2 e cent. 43, di impo­
sta erariale, come pure coloro chê^̂^ 
possiedono arreni , >là/̂  cui q i ^ . 
annua di imposta non è superiorop 
ad una lira e cinquanta centesimi. 

li Mdgliani dice invece : coFpà • ; 
gamento dell'annata corrente, il' 
piccolo pontribuente sìa esonerato 
dal pagamento degU arretrati, e 
rientri in possesso del suo piccolo 
luudp^fstabile' che sia, che tanto 
tanto il Demanio ixon ha vantaggio 
alcuno ad.amministrare. 

Figurarsi che in Italia, secondo 
1 calcoliidel Seismit^Doda, ci sono 
nientemeno 528,714 possosèòri dî  
tkbbrìcutì,: che pagano meno di 
L. 2.43 dì tassamriale; e 1,227.000 

ft 

possessbrÌ-̂ 11 terreno che pagano 
mono di lire i,50HHirtuttod|755,714 
k cui Vonor ministro Magliiiiii h 

A 

Il Maghan i^ volu^piutto 

iWticoUo di una passivi tà̂ ^ quale è 
quella Jeffamministrazione dei fon-̂ i 
di .espropriati, messi ali* incanto, e 
rimasti, vedete caso ! senza com-
pratore. Fa cosi poco gola ai no-
ĵteJ. Botschild italiani'*fn' fabbri­
cato che paghi lire 243, od un 

Jondo che ne paghi 1,20. 
11 demanio'stesso trova così POPI 

co frutto nèirammimstrazione di 
questi picQpli ininpbili, che pre'̂ *' 
fel̂ &e lasciarne il godimento Si 
proprietario espropriato, e pagamo 
lui generpsaoiente V imposta I 

Ma ciò iacifil; il demanio, il 
governo non riconoscono re§_osità̂ ., 
di una tassa che grava sulla mi­
seria in modo insopportabile? e. 
perchè si ristanno ad una naezza 
niisUra, ad una specie 9ì|̂ caî lÒa'̂ : 
tura dell'anno del gìHBileo, anziché 

.^Igprrere ad una misura r^ijicale, 
e umanitarìai l'abolizione vera dille*^ 
quote della miseria? 

questione sociale, di cui fulft 
sta non è la parte meno impor­
tante, non si risolvo con palliativi, 
è cogli empìastri ; bensì colle mW 
sure radicali, coi provvedimenti 
recisi. 

Riassumendo in hnea di fatto: 
il progetto Doda tendeva real­

mente a un atto di giustizi#^^el-
Mbterèsse di coloro che trovansi 
impossibilitati a pagare l'imposta 
perchè qviesta imposta rappresenta 
tutto ir loro redlifò: 
, jl progetto Magliani; ^sirispIve^N 

y^^90.,ad uttìt^^y»ÙJ^^^ per 
quanto convinti che nemmeno al-
Ferario sarà per giovare, pure ò 

^^^"^be h\ ftirSulato soltanto 
neir intendimento di giovare all'e­
rario. 

ù liberatore 
che terribile e buono 
ai due mondi portavi 

I miracoli 
- „ , mff^' ^ ... ,-•••• 

dell' amoimmmato . 
E il prefetto d'Anctjna —.à'oydine 

dèi ministero deUMnterno— ha proi-
^bito il dojlo^nmanto dì cqd^ft^ epi­
grafe, per̂  il dovut̂ o., rispetto -^^^Mn-
itenda - a Santa MaM^l3Ììesa. . 

Adesso si domanda dove andremo 
ià finire di questo paé^oii 
; Ohe sia invìòìabilei il nomo di Dio, 
osserva WfaHa, sta banal «ìhe lo sia 

ffiielìo del Re^i^è:oc^ttó(i tój |^eUo, 
'del̂  Papa, paasi : BQÌR 9© adèsso s'ag-
liunf^eltlà brigata d l i l i iaviolabili 
anche la Madonna di Loreto, non <3̂  
•una ragione al; mondo p^y cuv dopo 

non debbano v^ira t u t | ^ ^ l t r o ^ i ^ ^ . 
donne e gjibg^^ intti i saMì, com-
presa quella santa del deserto ého 

i - I = 

Amnistia 
Parlasi di un'amnistia che sarà 

pei reati di stampa in 
del parto dèliriifiBbì-

" a . • ' ; ' " • " 

occasione 
*Jessa 

SegretaH generali 
Il decreto di nomina di Lacava 

0 segretario generale del ministero' 
deir interno verràJirjnato dopoJà:̂  
discussione del bnancio dei lavori 
pubblici; del quale Lacava-è re-
'latore., •^'••- ,MH.:,; 
: Sembra che FiOnpr̂ yple Righi 
andrà segretario generale -al mi-

pist^ro della giustìzia, r onorevole 
BoseUi ̂ î cm^̂ ^̂  della marina, e' 
ronorevólè;,M|rzario a quello della 

una protesta contro V operato del 
governo italiano sulla questione 
dì Propaganda Fide. L'arcivescovo 
Hi Valenza, assieme ai vescovi della 
provincia ha ìndiirizzàto in propo-
?§ìto una petizione a re Alfonso 
^gregandolo di interporre i suoi 
biffici in quel modo che crede pia 
vantaggioso agli interessi del pon­
tefice, ^^fgiornaifiìBerali spaghuoli 
nel mentre deridono le manovre 
del clero, esprìmono però il timo­
re che l'attuale ministòrò -~ f̂che 
fr^ ì suoi membri novera ruìtra-
motìtirio sig: Pidal y Mon—• con" 
sigli ai re qualche passo sconve­
niente, verso il governo italiano. 
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stette quarant'anni senza levarsi. 
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fniriisterò del commerciò ha ora 
pubblicalo nei Bollettino di fioMìe 
comjr^erctaH la rassegna delle ìnduatiMe 
e del Gommorcio nel secondo semestre 

i 
iX 

Meglio tem che mai; aice un pfo- Vt 
verbió. ed io tardò àia sicuro: hosa-' 
v ^ t e m i t ?onp, svegliato coflMe, chs;!, 
qtt|^ta;mattìna ha avuto la compia­
cenza di farsi vedére dopo un'assènza 
^ÌMsitìqa© giorn i^n* « a tempo. 

•A'-!•-• 

•'<•' 

Qui da noi non si fa aUró ohe di­
scorrere intorno al disgraziato aifèire 
Balestrieri; i dispareri miio^^Mom e 

'• < ; .);^tH,' , ,-r" f." h-U ^ -r* r^ , 
1 - . 

>: 

I ' ! Nel Tonkino I. ^ 
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dello aoorso.Aano, Mandacnonto delle 
industrie, in tale periodo di tempo| 
continaò ad èssere soddisfacente; l i - : 

miziativa privata si mostrò più vigo­
rosa ed«#capitali furono meno restii 

^ ' . ' I ( -

,%d^^GGorfare agli impiaghi industriali. 

semestre 1883, furono numerosi gli 
sforai rivolti a migliorare le industrie 
esistenti tìeteadiiaccrescero la produzio-^ 
ne. Nuovi stabiUmanti industriali fa- , 
rono aperti, ed alcuni molto importan­
ti ; altri sono ih via di costruzione e 
potranf^ jfel^ljj^vtì esser posti Mn e-
sercizio. 
., Itt geiifraie il lavoro d^jeiabb^i^àfe 
nazionali fu continuo >e.4î s<?retflraente.. 
abbondante, e lo indttstne, se non 

Sfprogredirono, ebbero tuttavia auivitàj 
normale. 

Per le stesse industrie sofferenti, fra 
cui specii^JmeiUel,' industria serica, si 
ebbeKalcUe visveglìo verso la fine 
dell* anno. 
^ Net 1883 si costituirono 41 S c i l l a 

industriali fra estere e nazionali, col 
capitale dì lire 90,990,750, e ne ces­
sarono 6 col capitale di lire 8,210,000. 

Il liffoliménto commerciale, fatta ec* 
^coziono dlf cereali e di alcuni ^||tri 

articoli^ fu sempre animato ed in au­
mento. Infiliti, in totale dei nostri^ 
traffici coli' estero fu, nello scorso an­
no, di lire ^2,579,022,947, con un au­
mento suU' ammontare del commercio 
dil 1882 di lireJ8,Wa,nO, oioò di 
lire 35,318,015 aìhmponttzìbne, e dì 
lire >i.2,B^S,2S5' air esportazione. 

inflntì, oUrt) al movimento dei ma­
gazzini generali esî t̂oriti nel Vfgno, ìl 

j - r 

Una corrispondènza 
al vTetnjJS Jijce che' lé^ '̂̂ pét'azioni 
militari nll"Tonkino sono finite e 

iicbe >i sfrancesi si fortificano nel 
Beltà cominciando l'epoca delle 
"Pìoggìe, 

Le lìmdiere nere sono disperse:*; 
tuttavia il principe Chung, parti­
giano della guerra, prese il son̂  
pFavventb a Pelano. 

J,L ^y- Li-fi--

Contro i socialisti 
^ Irt^seguìto alla ft>rmal^, dichia­
razione, dl.MonrbseiyphÓ^egii yo-
terà̂ ^̂ per* la prqlungazion,ti, della 
legge contro i socialisti, nel par­
tito hberale si Mfio manifestati 
deijliss^^sì e cr^desi che aìcung 

boteranno per la legge. 
Anche il centro non è concorde 

sul contegno; da tenersi nella vo-̂ ^ 

moUò; commerit^l;, chì̂  ,vprr^b|§|.ad-; 
dossace la colpa alla Società Veneta;! 
chi'al nostro Municipio; e chi infine^ 
alla stéssi ditta Biileatrieffl; sembra 
accertato però, che la cagione del traf»\ 
montato affare sia stato Raccordo del-

' I ' ' 

la Società Veneta col Municipio^di 
, ^» i r t t o " ' " l ' i - "» tósfflffiiP»; 

•-rfì 

Iti... -' •m^iS' 

W tazione. 

Mipm&ro 
I ^ 

fi;; Corre con insistenza la voce, ri « 
iferità anche da qualche officioso, 
che il principe imperiale voglia as-

^sumere la presidenza del consiglio 
dì Stato e che sarebbe^;(lìsposto 
anche ad^assumére la pfesìdenza 
del ministero prussiano, se la re­
sponsabilità pdte'àse trasportarsi 
nella dinastia. 

Posso assicurarvi• '̂cbe non-o'è 
finora nulla di positivo in tutto 
questo, benché iPprògétto non di­
spiaccia punto al prìncipe di Biw 
sma 

50O cavalli in meno, di fòrza motrice, 
di quanto era stato stabilito nei pri-
mordi doUa trattazione dell'affare: fu-

i l i ' l ' I . ' 

rono pubblicate delle lettere sui no-
stri periodici:^||,Uadinì'^o^ nessun© 

^haicapitò cosa S^lianó dirò; ilMti-
nicìpìò'fece orecchie da mercante, 
buon prò gli faccia; a ogni modo i 
lavori continuano con un*a lacrità 
&OYprendentej ed alla fine avremo l'ac­
qua senza opiOci, e la cittadinanza 
ye^priese vi-manderà i canottieri di 
•̂fS C?iì tjenire a farvi le loro esercita­
zioni navali e.;..«. cosi sìa. 

i •. 
I -

'^ ••-
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Il giorno 27 corr., se non succedono 
altri disguidi, si farà la solenne inau-
guiaiione del frani interno a cavalii. 

Sei stalle fuorì^di Porta Vescovo 
SODO belle e finite, la lìnea tracciatàj 
ed al momentq qhe vi set Ivo devono 
essere arriv^tiiftcavàlfi, cRe dovranno 
roteare per le vie dalia nostra città 

iiquesto tanto andato e sospirato mezzo 
di trasporto economico-commerciale. 

•ili 

hi 

••'^•% r^: 
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Austria e. Grecia 
Sono state iniziate delle tratta­

tive :*IVa l'Austria-Ungheria e la 
Grecia per la stipulazione dì un 
trattato di coniniercio. 11 governo 
greco desidera che il dazio sull'im­
portazione deiruva sìa lievissin'̂ o,; 

h . 

Clero s'paijHuolo 
Notìzie da Madrid dicono che il 

Anche al Ponte Nuovo i lavori nro-
grediscono con una febridtà foiome* 
naie. li famoso arco^à^terminato; non 
monta se con questo pffitte sì seppe!-
Hl^gn^^dti^ Vie; alUqttali si dovrai 
accedere per mezzo di gradinato, non 
mónta se con questo arc/uato haìdac-
chino si toglie alla vistii dei furestiuri 
il bollistìinio punoramu dui sovrastanti 
colli, che formavano t'oigoglio della 
nostra città; old che più importa è 
U salvĉ zzn di Ver'tìba che con questo 
jt)onfe Tjamtfiso ;;puè dirw immune da 

k. ' 

I -

1 -

clero spagnuolo intènde di Jaiiciarej qualsiasi futura iiìondsuione. 

-•-
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Una nota comica : La nostra Giunta 
fa sfoirarBovrauoiani per prdyaii'e che 
non è sua inten2ionjè di ìiiatìgurare 
il ponte ir giorni deM Statuto, per 
co6Ì prendere due picèiòìii àéUM fava^ 
« nomarlo Ponte J^^Jber "̂ ĵ ^ *° 
pom6' àisìcTirkrvì clie l'i^^i^tfafiòno 
avverrà in quei giorno, eti il ponte 
sarà batteK5!ato col nocoe dì tJai^erto, 
all'invece di Ponte Nuovo, come per 
ironia era chiamato per lo addietro, 
che viceversa pcti.era cfy^ltó*^Aa!|ìi.i 
taoÉo è verOi che, per Vecchiaia è pire-
«ipitftttì. 

La compagnia drammatica Maggi'à' 
|)artita maicontenta da Verona, ed a 
ragione; ma già si sa ohe il̂  popoH 
Verdheèe per andare a teatro vuole 
«he gli si paghi la porta ed anche 

Fr^ le f̂ òvit̂ ^ che ebbo; a ,r^a|pre-
^e|jtare -epitiusiasi^à Sara Fulto^i di 
Ittterdonato. 

Ai; l>iucn%4abbiam%^da: una settici* 
màtìttùà compagnia drattmattcaf VU 
rài^dìni; la quale ndn potè dare che: 
^Hk sola rdp^resàntazioriei cainàà'W 

^^fe^^tìbpo il Nabucco AU^Q: 
ranqò m scena domani liDwe Foscari'' 
-T^.Ne sar^anno interpreti la, lJramin,f, 
l f%|o del pubblìpq, veroneseJl t M 
fliqr^ Barqn^jli, i l baritoni FiPrtvedì 

Stós 
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Fra le ultime di-
fiposìkìoni nel personale giudiziario 
troviamo: Btca Lutai MarcOt uditore' 
nel Mandamonto . da'^PaJMgnova, de-
Btmatom missione temporanea dtT̂ 4i#̂ « 
ce-pre,tore di JBiadene. 

Jadoner Lfop&fk .Jdena »? Biadane, 
idem nei^MÀtii&MeWdì PSimanova. 

.Tr0Tfe5i«v.--t#J(l siJùdaco di Treviso 
tìtàgè 4nd^to i^ri asMil^po.pe^^g. 
8rfitere,alla riunione dei racpresen-
t imi delle città interessate nella h-
m^'Oomo Chiasso pTéaégHiHfoPiWP 
Torino ove;prétìderèhparteiid 'un'aU-
'*'•« mmi^fiy^^^ '..Sindapjiai^^ellld^giltàh 
d'Italia nella qua|/)^ sì tratterà del-
l'aasestamentodellefinanzedei Comuni. 

•W©gi©al«.'̂ —TÌLa riunione di ÌÉNJÌ-
8#novpérchè la/erjrH>ì̂ ì̂  Mil^^ffrChi,asso 
sia assegnata alla ,Re|^^4^^^^^ 

Con lodevole pensiero il Oonsi|no 
Comunale di Baone deliberò villico-
struzìone di un locale per quella scuo­
la maschile e femminile, e per l'abi­
tazione dei maestri. 

furoDf|^^l|atio il disegno e l*e-
seòuèiòfté al WstVrito Architétto Giù-
seppe Rtocobdiii dì Esté, che seppe 
rispondere a tutte le possibili esigen­
ze, associando, eleganti semplicità, 
buon gusto è ottemperando alpigiane 
alla luce a tutti i precetti tecnici in 
sìfiitto genere di costruzione. 

Eeri quindi avea luogo la solenne 
maugurazìone indetta dalla Comunale 
Autorità. Con ottimo divisamente si 
là coincidere la festa della premia­
zione aglj^^l un ni ed alunne della scuo­
la di Baone, Valle Si Giorgio e Ca-
làòhè. n Sindaco Rodolfo Melati, il 
j | j Delegato Scolastico avv. Giflcorao 
Pietrogrande, il Sopraintendente sco-
Ia|tico. e il; M|̂ g t̂ro Carolo pronunj, 

^,àl|!POi d^<f9rsi; mol^(f |pp9iaunj,jf^fe^ 
furono caloresamente 8Ìl|VitÌditi. 

; Gli argomenti;i=Ìuronb svolti con^ 
brio e con franchezza per ih che nonr> 
- -Vi. ' . r " ^ . ' 

l è a dire come tutti gli astanti con-^ 
ano stati 

soddisfatti. Alunni edFàluonfii della 
singole scuole 00^ ammirabile gara; 
pronunciarono poesìe d'ocoaèiòrté, é 
finita la distribuzione dei premi, fu 

, • v - ^ . - - , " 

a lutti imbandita una.refezione; dopo 

^M^ 

r.Ì 

venuti in buon numero ne 

ritardo r|gs|ìi*ebbe trpppo più perni-
cmso. : . t •.. • 

Senza dubbio parecchi Comuni, ì 
quali vi sono c^intéressuti e che e-
rano una volta disposti e ingenti sa-
grìfizi per ia ' i^^uzione di quel tfgRg 
00, non né voglìond ora più sapere 
dòpo le tante nputse avute; e ciò 
riesce dLd&""0 notevole ai nostri e-
rari; puro tardare non ai può e quin­
di, senza rivangare un passato di er­
rori,, conviene non esitare e provve-
dero Subito a questa costruzione. 

Oh ! venga dùnque presto il giorno^ 
che la vaporiera si spinga da Gampo-
sampiero a Montebelluna; noi non 
dubitiamo che questa volta il Consi-

• • • - • " • ' - . ' . • -^' 

glio'Provinciale non vorfà.farla.finita 
dawéifÒi 

- ' F e v isti Bim.'^Mm^^'ea^mik&P^---
l a piàl̂ ĵ̂ si, 4aì«lSp*aaisa©Biisffia. — Rì-:.# 
cefftB(ib:f e, pubblichiamo con preghie­
ra ai confratefU delle altre città di 
ripórt's^re là seguente circolare: 

Padova, 21 Marzo iS8^i: ,i 
I . il Comitato universitario per la la-^ 
Ipide agii s t u d e n ^ ^ ' A t e n e o pii^g^ 
'•ym> ' » ^ ^ H f P » ' ' Ì ^ ^ | a i , ^ ? s t e r n a Ì ^ 

, ' , ^ ^ < -'é.-

'mm^Méìé'Mn'f^^p^m'^ r. 

. 1 ^ ^ . ; . 

•dLct^é ai diacase a Valle.ove coati-
ku^^ 1̂  allegrìM^ IMlarità A© i buon, 

T 

.1 

umore/ 
Oalftobe la storica^Vetta degli Eu-

ganci ha segnato, già questo giorno 
come indim^ntvc^bileenoi siamo gra-
ti air egregio Sindaco^^Melati. cJae,| 

ì. 

ili 

Non è: ora sólo-cbei dobbiamo feb 
^gnalare il suo amore alla cosa pub' 
ibirfcap:& ol̂  auguriaritìo ck^ dìgbì'Co 
wama^f^iìdH&ifértìi am ^ persona é^é^ 
!tó^>ona3#§ oapacei'V: * ^ ' 
t • . . ' ..''••/.yìti•••ih • (ji-itornii 

T ^ I - ^ ' r - - " " - > - " 

H 

I ' 

n ' ' • • • 

,r̂ .̂̂ .̂ .̂  

\i J " * ^ ir m-p i . ; 

tutti 
loro aiuto 

nel raccogliere i homi dei cenerosi 
che morirono per la indipendenza di-^ 
tal ia. 

In .pari tempo prega caldamente?^ 
tutti quelli che avessero altri nomi' 

ied^altre notizie da citmunicare alCo-
imitato, di volersi affrettare per il 10 ; 

ì II Comitato fa appello inoltro al 
4P?^rloj^|amo d e l j ^ ^ m p a afJaÉó ài^ 
teghl iLprestì t ì t t ì«unÌ^atp. 

enne ttffils'tfió 
certo 0. G. péfiihi imputato M 

td*un cereo delia chiesa di S. éofia. 
— Gli agenti di pubblica sicurezza 

la s c o r ^ notte Accompagnarono ih 
: c a s à ^ ^ ^ giovìnotio P. G.. fWKè 
trovato a g f r ^ i ' ^ e per la città. 

Pei? disordini commessi in una 
casa di tolleranza venne arrestato la 
fecorisa notte certa B. V. 

•ffoìstr© €?#si®©r5lS. — La signora 
dalle Camelie di A. Dumas. 

Il teatro rigurgitava dì gente: una 
pienona addirittura, di .quelle che si 
Vedono assai dt rado a Padova! 

Noi Q o n ^ ^ 8 t p S i l » d a f t Ì r ^ f r a i U 
farci per dare un esatto concetto della 
prodiiiibne di iorsera. Mille idee si 
affollano al cervello veiviifan ressa e 
tutte vorrebbero uscirvi ad^^Un tem* 
pM Fu un trionfo od una rivelazio­
ne?, L^una.^o^aiiefl^i^lljSi^iÀ quest^; 
dramm^ cheiiKapprtìsenta e riproduce 
la vita reale con immagini vìvo a 

f 
I 
I 

presente 
S ì a mo 

"l-.inl'li; 

a cesta d| fiori. 
itsiasmo 

:-t-

'M 

w 

I - ' scolpite, la Duse rivela sa 
Veia;p sua intiera di eletta» di 

vmim: 

\U *i 

i 

t' 

•^-

r' 

Tutt#fé^nbtii^e; cdfefedat?^ ^Ì^^è 
-f 

p-i 

, 1 -

T ' - » 

Ì'M 

i'-.. 

'• . 

. . , - . <y--t V 

sod^tfàtvergìtàl' 
2J<Comitófo ; 

Dott; Angelo Gaiétto 
^l^roftro!)Gluriat|)'ìgi'mr: 
.illHPrJptRincherl©- ; 

ìtalo Haulich 

m*m^Cl't Libatali; 3Bgkt0. ' 
GÌ! ^cièià^Slifto^r^fìdr M i a t ì a - è cdAvb '̂̂  

1 ' 1. 

Oh, non vengano più i critic&ìdfll»-̂ 5 
l ^ t f l t i m ^ ^ W f i a s i ^ r e la' dtS^9 

^tuUo un putìliòo' arfd^ffltùraV s (MP; 
tandOj arrovallanddsi e arrabbattarF*^ 

fdpsi per far credere che noi non fac 
. cÌamo,^^i^g^^|a|^4^|(j?addip J q j | p 
^̂ do un* attrice ottiene quelle ovazioni,' 
Wtìél Succèsso che ottenne iersera ila* 
Duse, bisogna pur dire che qualche 

Icosa di diverso dalle altre ella posp 

;vtd^ ;fn. 
grane 

aEinto più SI' sente 
f"̂  

1^-

trica nelsbo uditorio. E bisogna bea 

che ilipij.bbUco dì Padova, ritroso. 

limmeritatj^ labbia sen^|o{^sentito>s-0 

iVuna bslla cesia ai 
arzo attoj^r^int 

cresce, Il padre di Armando vuol p 
suadere Margherita ad abbandonar© 
suo figlio, 0 V! riesce. Lascena fî a il 
padre Gftorat'p Duval e Margherita è 
bellissima "^H applauditissima. i§M 
tanta vita e grazia nella Duse, che 
davvero non tìi rifinirebbe dall'applau-
dirla. Rossi ha indovinato ìrìleVàmente 
il suo carattere. L*Wndò nòti-' poteva 
far nàègiio sul-,finir dell'atto terzo, 
quando legge là lettera di Màr^ìièritaf 
che gli annuncia la sua partenza, e 
poi disparato .^^^ccascìato dalla lotta 

A titolo^di lode registriamo otto cMa-
tù a te al pt'̂ 'glonlf'̂ '̂ lf" la D use, pp r 
Andò e per Rossi! 

Nat 4^ atto,il%entusittsmo tocca il 
sommo. Quanta vivezza di frasi, quan­
to fervore ed ardenza dì afi'atto ih 
que^fcdul àSiM^he^ sf atlSn%,^%a 
che la fatalità'' divide. Armando éb-

ifbr^fdi amore, vorrebbe partire con 
lei por P a r i g i . Ma MàrghevÌÌa^>f-iiP}SQ-
ga| | ,da un giuram^^nto e vupl rispet-

itario, se pur .le costasse ,1%^ .vitat.e 
rifiuta la própostapis Arrnj^ando. (^m 
scoppia una salva di applausi ali* in^^ 
dirizzo di entrambi. La Duso si lascia 
cadere nelle braccia di Armando con 

ftale un abbandono, piegando QOme 
1 corpo morto^suUe ginocchiaV che 
tpfbp^O, aW«Ì^F^f*^teh^'nóS^étófldV 
^gli apfffidfft Margherita.' coiVfsssavclî  
^amare VarvUle per U pace dell'ani-
ma sua 0 per quella dì ,<4)*n^ando; ma 

^r?n^^o.,furibpndo,cbiarpa,a.^èda)le, 
i^^nmlm ?̂̂ t̂ ' e*' = .»nvit^ti e^?9^ t^ fe 

de ed 
oltrafféianteparole. i t i ^ voi 

m 

. I 

(V^y 

'!•• 

ti 
Rjolti dlptatin'V senatori, Vennertf^ 
<58ffÉW*̂ **» n^QVflĵ adesioni di? altraliì 

unanimi di mantenere integro il voto 
dèiPédiinanza-tbnBtIsì i W ^ l ^ a : : ^ 
Venbzià,^ e di'^8f#i*6%llà*J*esidtenza| 
|a.nomlnadi>un«FjGiunta esecutiva; 

f^fr 
•• -- - • 

-:_ -,.—. 

• - • " . • V . 

^tm:^.-.' " • • • 
X I 

ì ; • , %. 
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....ftWiy*?^)' 
SOLENNITÀ' SCOLASTICA 

Ieri suir ameno ed incantevole collo 
dì^Calaone abbiamo assistito ad una4 
scolastica solennità,'la cui impressio-" 
siai*ci:re3terà sempre cara e durevole. 

APPENDICE' .M 

ift 
u | ipa're che siamo 

ìfeM JP^&Cff Coî aigljp Prpvin-

^apprpvar^ ,ie DQisur^^pjijyi,itì;^^ 
fzipne i^ovifilialè;.^àrà -per .proporre 
*pâ *Ìà sollecita^costruzioneUt tronboT! 
ferroviario Camposampiero MontèbéUi 
lunap che^ de*e a Padova nostra,:,%> 
prire lo sbg^^o dei , M | i | i U^l'^^^^^^ 
iune3e,'*prima caefcollarcompléta co­
struzione delirii^f"tìevÌ3<^iBenuhó 
$ia queillo sbucco*messo a disposizione 
idi Treviso V , : ̂ ^ 

ipriz esprits che non temono di af-*' 
•i^m^^'ie î ò '̂̂  '• le 'susHllilbiiàHii 
À ^ ^ - tìÀ^^-'bpM^iÌatìÌBb(,'ÌK|onltf^«i^^ 

qtfééta sigbòra? Sapete che ha fatto, 
per me? Ha'venduto la sua carrozza, 
fi«flytì1^bava|jj,̂  ì'^tilìi diamanti perVe-
nire#%ìv&e^W4có| ^Mi^^uitth-t^tìttìi: 
;Sa|>eteche ho fàt$ò?/;l|^^r agito''con 
lei:̂  come ,un pit^ccòffuf 0, spiantato j 

:'C 

^ 

^ • * ; i ' r ^ 

-•'1^^-^T^lSi^'-<-^^l -.'-A"il|L . -̂  •^!^'.Vi-^.ì>^^'^ ì^i^' i* •.-.•'-'r-i;^_-

ir' T _ ' ' 

^ 

i-

^ 1 
•jl- -f.-

• ' (DAL ruA^rnsu)-

L 

Geistonlj^accasa UHO zigaro a-dj^se: 
•'.s^^ri ì .i^Jv< i : ^ • ' « > ^ * 

a ....^ IiivóVo trobpo ' grande, 'è il tori, 
>jdel|e precedenti ammiuistrazioni di 

non^avervi proj^plutpartliavere anzij 
osteggiato quel tronco ; ogntóiiuovo 

Hi 1^' 

Rogati per trattare sul segugiiite ot^ 

same del Re 
- ' 

meEto pec le rifbrraflL î̂ idsk sistema" 
proposto dalia Società Stenografica j 

^Centrale di Roma e deliberazioni reì̂ "̂  

SociQfEK ct^IiBOoraggaameMS®. , 
—•ili Consielto d amministrazione 
questa Società.d'i^coraggiamepta^ 
assegóattffapig^MouUniJintpniofo^^ 
rivelalo m questa città Via dei Ser« 
Ni>-1045, un premio m denaro e la 

.^'-:ÀMti^^ 

I i * i - ^ 

— La storjalnon è lunga, ma essa, 
è drammatica. Diavolo 1 quando la 
rammento, mi assalgono 4;ttbrivìdi. — 
Te'lo ricorderai: due anni or sono il 

' • y . _ ^ j I 

tninlatero dalle beile arti mi affidò 
una missione in Persia. Trattavasì di 
studiare e dlidescrlj^ére U; provincia 
dì IrakAdierail'Cocniridiai col pren­
der dimora ad Isfjàhan. In CapoBitres 
meài ii mio compito era finito. Ma se 
fossi tornato subito, al ministero non 

• I .' 

cai si sarebbe nnai presp pjr un uomo 
fleriol Mi anrfbfàva dunque a morte, 
quando fu raàUfè il gòverna'topjg, Lo 
Shah mandava, al posto ddll*'anticò,' 
il, suo cugino MalcalmKhan. i 

•— Quegli che ha viaggiato in 
Frància? 

— Lui. E precisamente tu hai co-
eiosciuto uno dei miei eroi; Meiistoed-

Agàpche era ufQcialè d'ordinanza del 
pritiqipe. Ora egli ha. il grado di gè-; 
ntììate, 0 piuttosto, come si dice- ini 
Persia, àì'^s&rtip. 

— Ci sbrio. Un IMMnoitbJ di c i r l f 
t r enVtnWiJ^ lMi jmné , ' tìhe pran -
zava qualche volta con noi. 

ÌTÙ• comprenda la^igioia ' ch*Hò' 
.Movai di trovarlo laggiù. T^ntb più' 
"ché^f^estì p^ieatrfli, d i v e r i t a t t W l f # 

panginl: hanno quulche cosa di gra-
ziofio. Si direoDB che, al conlatto dei 
nosiri costami, la loro piimìtìva seU 
vatichezza sì è affiaata e dolcemento^^ 

h - ' •-

fftsa. ì)^^9^,p^ffl,gìocali,i\o sertip ed ig.̂ , 
eravamo insepàrabiliì 

— E il dirffiìna^ '\ iv 

medaaiia ai i Oronzo per aver egli co -̂  

struito un orofbgio a minutj, secondi 
-firn. 

ludipendmU ad xma spia mo«a. 
«r rombiÉFin 

% 

^ . ' v . 

9^ 

3-5 

--•i^fetì soggetfco.^^%pcedaramo gra^ 
ijatamerito.. • . • ...,•„•, i-uv,,.. -ri^ 

Nel primo attomaziono va prepa-;; 
randosi ed Arìnanao Duval non du*-

m\i& di fare la sua ardente dichiara* 
zione di anipra a Margherita Gautt^tm 
^^^ |̂|u|:almente questa dichiarazìpn©gjj| 

fS'icosi ben fatta, che uótì si può che ' 
,^ftpplStìdÌre^^^»tf^l0 e TAndÒ. 

C'è «n crescendo nel 3* atto, quan-
do^^dopo !|nj(ispettucc[^Ji Margherita ^ 

é.: 

conta; e aopratùtto nessuna dèscri-
none l 

Gplonè mandò un sospiro dì •ràS 
^̂ eghBTiionè e npraae : 

—* Arrivava vicino aftlliloSgo di 

.! 

' 'Nm 

•veìata^^^gopratutto quegli occhi straor^r^ 

L̂-

I 

—i Hdì troppa fretta. Non sono che'; 
all'esordio. Una mattina passeggiava'' 
a cavallo per la città, sogt\ando, e, 
per la centefeiinB '̂voltà|̂ bQÌ lasciava 
sopraffare di^lbuò asyettò^fafl'ta^trfS?' 
Iw^magina ay^lÌ^'^imtifBi^Ì';'viari, f̂ian:.' 
cheg^iati da'arcate, a diri t u ed a 
sinistra, e dappertutto platani gigah-

I 1 • • ' ^ 

teschi bagnati da ruscelli d'aquacor-
reiìteì più lontano.... 

— Una descrizicti^fl^^àlo^lpjo, tu 
tìbh lavori per il mìàistero: mi hai ' 
prórnessò «uà storia driihimaticà raò-

Tchechel-Sutoun, quando, allo svolto 
dv una via, vidi una donna in una 

'lettiga. Dt solito le persiane, viste per 

di'cotone ambulanti: e^se vanntì''sem-| 
pre velate, 0, pili esattamehté^'"éì cb-S 
prono^u volto con una spaciedi benda. 1 

Per un'a eccezióne ^s'saì rara, la ^ 
s^persiana eh io incontrai metteva in"̂  
^fVidenza tfoi» figura graziosà|#^nejl 
e ècorsi 1 iuoi occhi grandissimi e lu-t; 

iiconti come una bragia. I r mìo cavallo 
andava al pafesò eseguiva lentamente 
la portantina. Parvemi che la scono# 
eciuta ai volgessP:fc%na o due volt^)^ 
M ' 
ste 
non vrprestai che una rtiediocre • a t ^ 

^ teiizi'bna. :,*, 
Aveva quasi dltìaòiiticutb'questo in̂ '?̂ j 

contro, quando, due giorni dopo, in­
contrai di hubVò'là'lettiga. , ^ 

Questa* volt^ ìp'non era 'sofò/'Meh- ' 
med Agà mi àSliobipagnaVl^^^r pi^i^ 
colpo d'occhio, riconobbi la do 

nuti 
'-5 

ma calda. Come la prima volta ella 
Si volse, ma più a lungo: 10 guardai 
lo sertip; egli finse di nulla, ayerei 
veduto. PfOcedeyamo,cosi da .dieci mi-i 

l;i .circa, quando la , ettiga piegò. 
^l^àinànte versoli pente di DioulffaiM 

pbsS^ bf^^SsistóW^kr^m'd^ii^^;es^o-- 'ha ; 
rtr.éiarchi^anòrnil chesì bagnànrìo nel ' 
j^tZaud-Dherand, un fiume capriccioso);-^ 
in estate tu lo attraversi a piedi; ntt-

• di Jin^l mes^;4i noyiipfee, qiĵ llOi i|i, 
cui,erigiamo, le sue acque sono ra-

l^pide e vibletìfriorae un torrente che ^ 
precìpiti dalle Alpi. li ponte di Diouma 

liò-̂ un luogo di ritrovo, dove si va a 
piguara u fresco tutte le sere. Io esi-
tava dunque a seguire scopertamente 

h a iniî  incpgnit^p^mendo di conùpro-
métlèrla; ma eltaC élla iloii esitò. Alî ^ 
l'iniprovvìao ella si Spòrse con meta*" 

%delU persona fuori dslla lettiga e la» 
tflcJò cadere il suo fazzoletto sul fSèl^rl 

I , . . ' • - > 

ciato. 
— Eh I Eh I sono molto viva;SifHP 

Porgiftne. 
— E lo sertip non disse nulla? 
— Al momento, no. Durante il re» 

'̂ d» oro ! 11 
Appladsi frefìètìci;éntóìDétìcrab-

jcolgPnb 'la fìPe d'i Ì|uesto att'oi Si v 
vedere ì&> :E|a8é> e I' Andò 'i 

iypl|;s^al (jFSI^ehìo;,. ;. • , i ; ;, , 
, .pha^^dire dell'nitimp atto?; QurV 
tìdigliòrp interpretazione si può dare 
al dramma dì Dunaas ? QuandQ lesKe 
la lettera del p^dre di ^rmanc^o, quan-
dò .apprendeva notizia deirarrivo.di 
c^tui, quandòjsopraggmnge Armando 
e £i slanciano l'uno nelte braccia del-

^ ì f Ì f t , *q . ^^o AtàVpHta, parlat^ào 
ariiPrevó'im'enVe crin lui, >SÌ passa la 
mano sul viso quasi per nascondere 
le sue fattezze mutate, si;;prpva,,<tale 

t *™ ' 
~M J E 

l e n m | § ; tóa sì mordeva i mu-
stacchi con aria preoccupata. Giunti 
• • • - - , ;U |S .> " J À . t 4 . i t W i K - • 'il- . .1 . , . , ' .* 1 ^ - ^ ' ' • ! ! 

alla pòrta del suo palazzo ; Entrate 
con me, egli disse- h quando fummo 
soli nel suo gabmetto : 

Mio car^,^jgli disse, io non vi 

V 

«hMfttto^lppop ; |a |^ osser vazion b : 
ma invece ^dlchstódire quel fàzZolottàlfe 
vicino al vostro cuore, voi lo aétte-
rete tosto al fuoco. , 

•^ Voi volete ?..* ' ; : 
X — I o voglio c t o flon vi facciate. 

' • • ' ^ ^ • ; ' ' " ; ^ ^ : . A ' ^ / : 

sgozprp^ o.strangolarpi 0 g^ t̂ar̂ e nel 
Ze^li-Dherand. Io sono incaricato Sella 
polizia della Città ed io rispondo (̂ 'i 

: VOI alla legazione di Francia. 
• ̂  M a : . . / • ' 

— Non una parola. Siete sorpren-
' denti- voi altri,.: parigini I Vi credete 
s a m | t ^ u F * Ì f e t ' a V t ì e » O^^puciùil 

^Nof iiàmo in Oriente, mìo cak-o, ed in 
Oriente i mariti ' non isciioràano. A 
Parigi, passi ancora. La nostra inco» 
gnita non è un'incògnita per me. Ella 
è̂i Chiama Niasà. 

Nissà.' 

fContènua.) 

i 
\i ' 
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un bisogno, una necesaita dì appitu-
dire che non hav^i l'eguale, TJn p5c-
eòlissimo neoi Quando Ella si avvicina 

- ! ' 

allo specchiq, e vedendoai^^ptta a^\i} 
siffemi'^'SO: ne ritrae avvilìt^ o prf--^^ 
stratà'J Ilif'J^^one della meravìgUa cf l [̂  
4olor€! pottliWfie essore fìliV piena à né-
Siro sommess'ìmimo giudìzio ! Lasciamo 
al preclaro ingegno della Duse dì intuj-
réi i ^^ll^ ^̂  rendere più colorita que­
sta scena con i:̂ j» ,̂ge8to ,̂ch? riprp^MCft 
ifftiéri i due sentimenti,cl|e pro^y^i'^ 
queir istante I Per la .^tìWe tatto è' 
umanamente possìbile I Questo valga 
per lèi come un consiglio o comV^ 
una prova di più che il nostro entu-
fii^aamb non arriva alla cecità e cho^ 
sìafino con lèi p l tomente imparziali! 

Muore la Duse con un%,inatiiralczza 
4à non sì dire. FCd il pubblico applaude^ 
frenetico èiUa vuol ivedere otto volte 
al proscenio I — Così fini il trionfo 
di ieri a sera.— L*eco di^tìn bis ri-
«iiiònò ripetute volte nella platea : ^ l ì 
é peirciòèftChe noi Bperiamo in èW 
prossima replica. Biavissimo l*Andò... 

Come ì'abbissmo ammirato nella Fé-
dora e tieìVOdettCf così, e apet^ial-
mente.l'abbiamo ammirato nella,prò-

Pieno dv.Anìma e 

Unico dflpoBÌto in Padòm: 
;rÌC DaliW BaraUa, ; ^ x J ^ 
t Vicenza : fArma^n^feeilìno Valeri 
fpi|i^^enezÌaJ,Farmadia Botn.' 

si certo ohe i rifugiati di Shendy fU' j 
rono massacrati ad Elbàaìo 

• i i k 
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Nella ffutìrra tra Bonaparte e Au-
striaci aìieaira* Piemontesi nei 1796 
quegli,dopo la vìttorifi 41 Miliesimp, 
occupata Ceva, sì disponeva ad un 
fiero attacco ne* campi della Niella e 
di S. Michele. ^ 

Vi fu infatti per un giorno grandi) 
combiittìmento con pari valore d^ 
ambe le partì ; nnaji^i^forzalo pp\ l^^. 
sércitò frangile da Massena, pa^^ato 
a guado il Tansiro e occupato Lesse-
gno, si diresse alla volta di Mondovì 
dove presso Vico H 21 aprile seguì 
una fiera battaglia colla vittoria dei 
francesi, che da quella città porta il 
notnò. 

in Inghiùorra aPlìferietìé' agii affari 
politici generali deli; Egitto, ma spe­
cialmente del Sudkft È probabile che 
si assenterà par lui^go tempo. Assicu­
rasi'che Gordon notificò al governo 
i i i | t & , che stante 'le difficoltà delle 
comùnÌQftàioni, agir^jd'ora innanzi se­
condo la propria opinione e sulla sua 
responsabilità. ' 1̂; .Hn-wnrr/^ 

C®fir®, ^ # . *!«,ì̂ oraotìlfé8liJUKJpr©-
muroso appello per assistere ta popo-
laa!XC!,i?e di Shendy. | |a gjaarnigioBe di 
Shendy manca di vÌve4j|i,^Q Mfninv 
s'imbarcarono sul Nilo, sperando di 
^-aggiungere Berber,̂ 1itna assicurasi e 
i ribelli li atlacètifono e li'massacra 

u (mmjstro) voti 8113. sezioni : l^'erraccì 
''' 'fftìrano, I .— RÌ8ultatS«nòsciuti: 
Brin (ministro) votLJOSS: Cipriani 

. "i-i Proclamato 
* -1 -. 

-.J -u w F. ZON, Direttore. 
ANTONIO STBFAî iĵ r̂ente xQ^v^VKs^mt 

\mM^ .cnsòltPtWljhe sKW 
per compimenijo .^, .^e^i^ppoggio^late*^ 
ralo quando l'ottomana e montata a 
giorno; ma non possono servitj per 
capezzale. r ^ . ^ ' ^^237.; 

v^ ̂Xk 

* l'i '"•'•'M,ia^-

•^iV 

Inserzioni a Pagamento 

A. U, D. FONTANA 

h > " 

rono. i j ^ r 
• Ì » » r i e 8 , » 0 . --;1'06s^eper,ha da 

Aleésandria : Dicasi cliTĤ ^̂ ^ in­
glese riunirà una céWf^tiàz& a Lon 
dVa pie'̂  sistemare. l|tì questione finan 
Ziaria in Egi|^to, Scopo del viaggio di 
Baring sarebBe di parteciparvi. 

11 m^m& I S S i : 
ESTRAZIONE IRREVOCABILE 
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! ' • • (Agenzia SiefaniJ 

A 
avuto egli 

.. Csgé^aìtliHopoli, .^®,./^'^, Assi­
curasi ,che, il viaggio del,p^incipp.%a 

,4p](0i a Co^li^afeop^U j ì^^ j i^ nessun 
scopo, po|Afedeterminata^, ^ , 

" , tSI». I— La .Cr% deJPeimU 

4uzione di lerseral 
di: vita, e di ingegno ha 
pure là sua parto di trionfo!: 

Confessiamo subito che la Dùsè^ in 
<^uesta produzione, ha avuto cainp^ di 
manìfes^ne tutti, i suoi talenti ar- n^ j^ i / ' o i iwgw, ' S@, — XoifCIzar 
-tiatici e che per>o|^ir|,4Uestai<à,,day^^ 4 ^ ritornarono a stabilirsi a 
véro sublime.^ , r , vm^fih, \ X ^ ^ . - l^^princìpW^ 

rlJaasa mi «Sa» — Si annunzia UDaJ Atò'^afìlutacitìk dopo un viaggio a ca-
•visita noiósa a una signora. | vallo di 14 giorni. Uapertutto fu ac-

ì^ N«ìn lo^'^ogUa,.r ic6véi^^»^mtó4'*^*T^^'r^ ' f f , . : ^ » ^ ^ ^ ^ , 
i ^ ( & o ^ ^ ' U o s s e M * Ì i L ^ ^ ^ 

C a t r s ì , aÒii'-wfiî È Corifèirmata la no­
tìzia ch'^^il vapore partito•^dlScheU-
dy «9̂ ^ 300 rifugiati incagliò. Tutti 
i' rliugiati vennero massaajf|iti».J] îjb^^ 
teme che la insurrezione si estènda 
presto fino ad Assuèiin., ,_ . j . .. 

Iia.@tuSs(R-a.i£a Sfagioli 

•ni : DI 

• \ . 

•'- . iS-^ 

-.1 - ^ 
i •'-'.. ^^?.|tf^MÌI^-t0.:rf!r|Stà3séra inauguri 

Ì T O F Ì I Òircolo di mtìiétra parlamen-
VA 

Autorizzata con R. Decreti 
10,dSJlarzb;il883 e 8 Febl),^^884. 

]La sola cjie abbia destiinato, in 150,000 
bignettii 3 0 0 8*rcsna dell'effettivo 
vàTor^ldiUlPO' ^55®®0;'cVo'èi lir^' 
10 mib , .A#Ì te , %m^^ 1000, 500, 
400, 300, ecc., ecc. 

' ' ' . I 
r ' ' \ ^ - I ' T ' 

O^nt BigXxeiiù^meQtfe per infero'^ 
à'^Hutli X Premi. 

già per tredici anni primo pssi-
stente e sostituto, lu professori 
Virasdje Kòhn 'iiV'lfciewiisiĴ ^̂  
aperto tutti i giorni il propri Ga* 
bìnetto neirabitaziotféf|pel dliunto 
Schòn con in^ressd'stmllaljVia 
ilei" ^ a i c , rig @̂  presso lo Sta*̂  
bilimento Pedrocchìiil̂ f̂ ruri 

<llpeE*a%lonl BMeeeanlblie 
tll flS^Bil geane»^ garantiti per 
10 anni, e cure igieniche speciali 
delia bocca. 

annunzia ch% tre socmìisti Mir iac i | j | t a r6 . Erano presentì ^i^deputatr Caiy 
furono arrestati a Parigi. -" ^ '" ' ^^--^^^ c-„ I-_S^.Ì; 

1^ 

k) 

U M A I L I r 
,.SdlÌ'écitare le domande 

Ii^biglietti si vendono' esclusivam^eate 
in LQDLpresapìib Gomitato.^^ '̂*^^^ 

In PAyQVA, presso la Congregazione 

IGIENICA I 

DEI FRA!I A5BSM1ANI Di Si Pioto 
-* i 

-f^: 

^:,.;^n, 4^ I ^ . .. -Slji^v9«^3ciuc,flveJf^9y^usi;Z^ il 
«^etti ajla porta un uomo, che se tu f^ìinistro della guerr^.;.,^ , 
^JÈfogassì, sì^ getterebbe nell' acqua 
»|r salvarti ? 

\m^ 

i j : . ^ - . - 7 i i - •. 
, ;^ 'i^-J^^'^^i\^ 

Sarà benissimo i m » U m 
<sho.4io nbu 4'affoco mai, e'1 
•annoia sempìfe. 

iii 
- - — T ; 

- • • 1 ^ ^ ' 

del 19 Aprile.' 

^ •̂•̂ ••-'̂ '̂---'-Zola^esa .̂fu 

P e r €S. 
\ 

, i^v — lis salma dì Vare 
•imbaisemata.domani partirà per Té-' 

L ^ ® i ^ a , SO» - ^ 4 funerali di Vare 
iFfaranno martedì. 

iBallarocca, Di^neta, Mazzioitt^ Nftp#-. 
dano, Desetaf Déyalà, Borrelli, Sam*^ 
tiase, Sorrentino, gatrizi^.,t§imepnif 
Pace, Lanzar^, Paferî qcionQ e Farina. 
Il • Presiìiente' provvisorio Sandonato 
Itfge unta lettera di 6rispi<éspr!niiente' 
4§l^r^(>or Iflifcùà ^senza alla pi^rt 
sente assemblea. Oairpjj, Baqcarm! e 

;^Ì|Ìéote;^ Seggpno^ lejadesìoni Si motte 
alsociazìònì fiii d6put|tì*«*^è;««^ 

Procedesi alla* eìiìzidiré del presi-^ 
d e t ì * ' VfèfI eleUo^Cjrispj ad unani-
mit t 

di Carità. »,#ssK <:^ 

teifeitì'jlii; 

¥ P n 
on presen-

^ISJC^^aim/Caniera kiejteXdodilàtìJ diB 

onato annunzia .morta 
yi->j" l'­

ili ' ' 

I. " ' •- 5 

i •: 

taid 
Vai:è e propone di spedire un,,tele­
gramma di condpgt|inza alta vedovâ ^ 
e quindi invita Cairj^li a parlare. ,,,1̂  

GairoU si dichìa|a ^^(^d^|a^^tp] dC 
que^^a inaugurazioni cue dichiaria eB̂ ;̂  
sere4l-corè!l^rÌo|del|baiìebettQ ^i no­
vembre che dete'rmiliò l 'ordi^mentèi 

*H'iiilj«:iv.(: 
ÀMm^^ dì avvertire .l0..^fìgìa.. 
gignòre che il giorno di mercoledì 
23 cprr.j .«51 troverà cpstì.iair 
b^rf l fe l l^St là ld 'Otocdt l 
svaì̂ ìiato assopimento di cap̂ ^̂ ^̂ »., 
confezioni, ecd^'^Vì Ad mKAHH 
^ ,̂Il,|avore, oriaó'r autojijp scorso 

iupaècolt^le fa spe ra i divedersi 
onotfe di un non minore con-

Coiruso diVq^^ specialità ì igie­
nica* si vive lungamente senza, altri 
medicamenti jisenzambi^ogno di'/farsi 
estj^rr© sangueivrinvigorisce le forz^ 
ravviva gli spiriti vitali, .affilasse! a-
guzza i sensi, toglie ìi treraito dei 
nervi,, diminuisce i dolori della gotta» 
p^àu^i i i^^nl l^ì^^fmi mitiganlntò^ 
egli purga lo stomaco di tutti gli u-' 
mori grassu.e mucilagginosi de^san-
gtfe, ammazza i vermi, ubera dà co» 

f3 

'M.-P: 

®m0ttipo'poéHV'mi^Mtì] t"rnde lieto o 
.;Hiilî E^?*l d(i^r;§^^gli idropici; eira a 

guarisce i n .un'ora le indiizestioai ri-
sveglia 11 timpano ai sordi inzuppando 

*'| un po' di cotone, purga il sangue f 
iappflfmupve !a circolàficine, eSè uà 
erfdito; contravveleno, eccita t | me* 

mette il colore ed il buono e biU*|-
ép^etto ; p u r p insensibilmente.e | e & a 
dolori;; ó^n^^re doei si fen% ìâ  flB-^ 
bre' intermittente ; è Utì'^'prliéénktivoi 

?cO&i^£li^Fna^^ltie.l0Ontagiose, f uiiu 
, espediente, cioè risoive in poco %mp^ 
la malattìa de! vaiuolo, e Te fìfspff 

#1|6i5eléhaà'aH m*iViltìo-piÌiPicol'o, c i | cho^ 
Ipiù è nseraiìglioso nell'usóldì'^qiieato 

nBBSB-aimwaia. ^^ ^oia ^^esareju crediti peK'Top^'i^^J^allf* M â̂ ^̂ S^̂ car 
5 i a v a n n i , ^ z o l a i O j . cetij^^^ebà .M^^^ sarà di ^ella Sinistrarle :cuiÌfopamnHeÈ^i«.'i 

^,, . ^ /ràVsdrio artitóra intatte./^rQclama^^l 
_ . . „ . . , , ^ ,, M>;tlS9ÌwpP8pedizipnTOO.̂ ^^^^^^ -sere iliecrto dubitarl ^U&? concorS ' «ubile ; entrambi di Pàde^- ^̂ ^̂  | i . j |«Mrpp 8pedizipn^i)y=^*Wualmente4Ì ^ 

Albarello Carlotta fu l,^o)x|in|^8i po|:t^i|,à a 3100. Il credito 
Due barn-Domenico, d'anni 4 1(2 — 

bini esposti. , 
•^^3J,utti^di Padova. -̂  " ' ' 
J g i i c a t o Biagio fo M| | t |p , d'anuì 
§8, villico, vedovo di LegMro. 

h ^ - v f ^ I - r t - V - ^ ' - • - » . F I ¥ ^ n A - r H - F . 1 — > — ' 
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SPETTACOIIf'nfOQGJ 
• ì • f. '-'• ' i 

TeaSr® C!®ffBe®s»(it. — La dramW 
tnatica compagnia-CesatetjEfissi nap-i 
presenta : La vita nuova ^^O^e 3 ll2. 
• Wr^.itp|tó'-Sa9s i ^^ iB^^ ,^ , (kn - ^ 
-certo vocale-istrumentale - - Q/e-S.^ 

ÌA rm\ 

- Pàdova '-Li Aprile 

Mendiia Italiarì^a ̂ Ê̂ Jp̂  

firn, corrente. . 
.,fin^ pro8sim,o ,. 
Genove . . n;: . 

,̂ ^̂ n̂co Note. 
'^Marche.: -̂  ; • 
Banche Nazionali 
MoMUare Italiano. » 

» 

» 22'tO. 

el TÒhkino non è ancora fissato. 
•"' "••••;; ^ f e © ® r ' E & ' t i c t e o l è w » ' ' . / ;">•••• 

• j|.|cssaiiìifflE'fisa, msp. — La com­
missione sanitaria decise di stabilire 
una quarantena di 24 ore per te na-

m^ proveriiélriemda GalcU^a; ÌU!>casô ^ 
3 decessi per^^^hoìèra â '̂  bordo, la 
, quarantaiia sarà di una settimana. 
**=FSi"rÌi , Z®, .s^^ilkministro spedi­
rà una ^Wla r l ' f i l i - u f f i c i ^ani^r i . 
Seinporlìi perchè si tengtti|^,.,Rronti a 
iprendere irjiSMjre p ^ J , ^ | ^ ^ ^ * " ^ 

...JfflaflìrloS, ^ 0 , ; ~ ^ , U ^ «4§ i^ f^? l 

giorno Hm^m%Mh,.^^^.S: 
9 m ^ m k l 0 li malcontento d} .parecck^g...0r-
9 4 6 0 . — >ai'- • - Beguavft una^cei'lf «^it^aziona 

aeri in .alcuni soldati della gùarnigio-
ne 4 Madrid^ caua|*.ci^9sto ordine, ma 
fu fatto senza importanza. Fu ordina-

i4& ur^'iiichìiatóll'mmi^tro della^guer-
rl^elegrafò ai capitagie generili dau: 
do air afl'dre uftji solu?àone soddisfa-

del partito che kkl|ame^ì^^% costi^ 
tuito e che combatti e non tra||i|Jgat^ 
La Sinistra dissipò^; T equivoco ìf̂ ^̂  
lando molti a gettare il travestimenti^,^; 
Augurasi che gir antichi commilitoni 

m-' 

•4 

t 
•n. 

78.25. -r^si 
2.08.1 [4 
Ì;^3:i 2 

•lì 

vyr 

€0struzionvffeheie » 
Banche Venete . . ))» 
•€ò toniflcio venèzianóàj%: 
Tramvia P ^ W » ^ # 

940 —î  
377.50. 

' ̂ ^ 2 8 6 . - . • 

- , » 

• ' ^ 

^ ^ ^ ^ : ; ^ i ^ : v T 
v-m-vmi V • : . - • . • ; . " - : ; 

-è 
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E provato che molte volte non si òt 
,tÌeaé,<.vantiiggio"'inV<ju0Stéi;|infdrmit 
dalle cure benché 'assidue e mèglio 
dirette. La superfìcie della mocosa 
che tappezza le fiuci e il lariidi^ó si 
osserva ricoperta di minute granulg-^, 
zioni e da essudato catarrale prove­
niente ,da alterate struttura organica 
per visiio discrasico del sangue. Sì 
^$\\g dai Medici ricorrere con succes-
io alla :SàlÌaMHglia, p | ^ d i o | l ^ g 
rania dì provata utilità." L^ parto a-J 
struttiva dtìl vegetabile piacevolmente-
comVmata nello seiroppo composto del 
Dottore G ovauui Mazzolini di Ronià," 
ha efftìttp moltisÉsimi esempi di evi-
denite vantaii^gio, ripristinando nella 
normale fuqzÌonàìit|;,i|e p|rt ì già lun­
gamente soggette alla deplorevole ma­
lattia. 

#v^'. 

ut 

l'oente.Bll ^Pgretario del consìglio mu­
n i c i p a l i rSifrilla deiirprbvincsia.di 
Cuénisà'Ja;assassinato per questioni'' 

...elettorali. 
•. • I n Kasiim©!fja 

Cost|ti|4lBiasi^«IS, ^®. — Rî ^pon- , 
.dando. ad-.uu, dispaccio del .Gomitato 
iDerinanente dell'assemblea di Rume-
W W i J o n m ^ i ^iihbvì in|)^t#i 4i^ 
4à\^k^; io-Qz»^elegf^fò;̂ .P ;̂eg t̂ì#?pJ 
.^eli|ti,di non ipgtì i tóE' "^'^^^ *! 1°'̂ '' 

#^)fvenire, perchè penso,sempre alloro 
dbne^sere. Sieno bershf^si che avran­
no un governo: che soddisferà ai voti: ^^^ 
d^l paase e ,§he mafiterrà l'ordine ^ 
senza oUrepasiare le prescrizioni dello 

tatuto e del, trattato di Berlino. La 
orta telegrafò al suo^mbascìatore 0 

àjPÌetfobùr|o p^r dom^aiiare se il ri­
fiuto delU Russia di lìon rinnovare i«̂  

f^oteri di Alekp è dVfìaìtiVo. Finora 
ngsauna risposta. La Pòrta invitò Aleko 
k: restare al suo postò' fino a nuov^'^ 
ordine. . ,, 

terrà sul terreno legale. Accenna allftir 
future hattaglie perirle, leggi sul!' or-
diiriamèhto da]:: Ministero, sulle ferro­
vie, sulle: bancbai e sulle scuQle.ejer, 
mentari. Raccomanda laviconcordia e 
la fede nella venta e: nel progresso. 

Blccàrinì%«ingr;azia l'Assemblea del­
l'invitoie'dichiara e3?eire.,C0{i?pito del-,| 
la,Sinistra di insistere per il sincero* 
-adempimento -aell antico proaramma; 
è dovére dèlia oppasizione prendere unai: 
degna'^ piìle^ molla ^discussione delle 
leggi di.nf9rm%,L'Òpposizi()u|,8|rA 
forte quando gode la fiducia deliai' 
parte't^ilibarale del .paese. Esprimevi 
il suo affatto alla' pròviiiòìe'ffi 
ìialiilche danno esempÌ9^;4j^,^U|li|à| 

«MNicotera dimostra che. le voci di di 
sacGordo nella Smistra. sono mfonda-

'Wm^ UQtprodotto dallfrfore. L r S i -
^ | | | ^ > : ; è ooncQ|;4ìwn^)la ri.u^aP03 di, 
questa sera provando che la , CQncgri 
dia serve a disciplinare le lorze del par-| 

^tito fuori del Parlamento. La Riilrtìo^'' 
Ip^é tauto più utile in quéste pr(xy,i|i 
eie dove il movimento del ptìnsĵ |;|> u-.̂  
nìtarìo liberale ebbe Stempra ?ilJ suol 
C6.ntrQ.:.«,Ls .̂.concordia della Sinistra 

iato '>ial)iIìieito Baceìojno 

25 arjni;fj'e«erci2iai'.i.s..tef, I l 

Vane razze md^geae a bozzolo gialio 
e bianco ti tipi'classici —; Si dannt^| 
'àiiièaé ^^éiereiite delia riuaqUa negÙf 
anni •decom:jf^iI^ijp3r«|é^Ìff|^¥»|;1 

ed' Hh «pPaittì^a^ìone* e astato. 

W à l s F air AgbterrLWg2gl Ve&zia; 
'Ìri-PÈÌdòvl^%la Farm*f^-Zàn$eÌli, 
Prdcivia del Sialo ed alla Drogheria, 
dei sig. Ĝ . B. Fabbris, Piazza 0n?tà 
à'Italia, «^"'"^ 

r 
OHM 

•F?;r; 
--iiii-itii^^i;:^-

IJL 

K 

' -ly?^^^^^^ ^^' Ĥ iftclô ift̂  presso il 
*BÌg? rappreaentunte ISSacoaiais tj§5«i 
.Cààès;' Via dei Servi,^1058.^ 3185 

? 

I 
m T'ij i t^^ 

*/V'^^r-:4'V,-(»(*fi»*si!^!^'i.a-."-'<--'fcJV.^»>>fti^ T-̂ iiaP^PpllpT. 1̂̂ 1. fl if-^.K,.^ 

^ 

Grandissimo Bssor-timento- di otto-
mane complete, coosistunti m un fuH4 
sto di ferro^ yernici'atoi?i;^fuoco con do-, 
rature, elastico a 25 molle di ferro 

^prima quay^l .cop^erte dì rame, imi' 
^^bottii 

,1214-Ima M a l - 1 2 W ' 
Vicino aWAlbergo tfètla Stella d'Oro 
- • 1 

\ •\ rj 
• * t ' "--^n 

1,9# 

ma ter 
ito eiegantemente con. capecchio, 
ìVassà'Dleehóvole òer'p'olertì ser*' 

^Btv^i 

Il a L. 4. 
1..S® ài litro. 

Qualitàféxtra,;,i;̂ ao Lucca al fia­
sco SJÌÌB 4.§€& — rnezzo fiasco 
l̂ira.:®.. 

•I -' . ^_ r a J ^ ^ ^ -J;-. . i ^ y - - • • • . ; •F,,.--r.:.; ^:\.i^,'ir:.-,;-,r;^ 

-WITO Cliìànti marca Vérde 
n: vire a doppio--uso, pii'ntàta';in-fioche t li^e S . t ^ arfìll^òi?^iiinarca Gialla 
di seta, e 4»e«sciìni quadrati i;i,i)i<̂ ni : lire «.«6® al fiasco] 
"ii «qaiaiggii|le,^,c9n cordoni e fioc 

Il tutto coperto m Catline, tessuto 
di^^fìriìssima qualità e éòlòri t'viìj^|ti i 

d^ Pasto marca Rossa 
i0:' u^. I l 

•.^?^Eì.tìl;^k^^S^^^i^N.^ * • ; 

:|ii ctiniostrera nella prossima discus-
5§Ìone delle, Jeggi per l'ordinamento 
,dai ministeri,.;delle ferrovie e deUe^ 
banahe-'leggi cho créde coUegAte, éa 
esamvnt( partuamente com'oattendoie. ; 
l̂î ^S îm îzioike pei-ì vincere abbisogna 
dell'appoggtp delia parte liberale del' 
paese- o.dellft stampa, Augurasi che 

i'ftssociaziouo contriblisca a nin'Ht^-
nere ed aumentare questo appoggio. 

iCat .anjraro, I . -i^, Ris«lta'to'"df'"63-
eez pni'. Gr (paldi (miiiistro) voti 8034. 
Mancano 18 stìzioai,j|, ^ 

gl««S S8r|ì§t«^^^^^^^^^^^i^.^s^3^,voti 10,800; Guelpu (mt!.)^ 
C a i r o , » 0 . -T Hassein telegrafa ^ '̂̂ SSO. Mancano otio ^Stìziom. ;̂  -̂  

da Berber in senso scoraggiato. Là I^erwg^a , I I I (St*oleto)?w4ivRisul-
•popolazione è goneralmenttì ostilo. Bor- i tato conosciuto ;i4ìf8»ì/sezionis;rLoren-
bar sarà presto circondatu e cadrà in ziui {trasf) vt)tì 6712; Pantano {rM\) 
mano dei ribelli. SoggìuWle essei- qua- i 3020. 

i 1 

^ , Deposito aeque purgative '; di 
^spio^anti, in massiui^ parte ŝ Jq'il̂ oM MohtecatiSPlMlt sorgeoti Tame-
ĉaffè oscuro. Questa ottomana è della -g^-f^> Tettuccio, a centesimi tifc 

:s&&m 317 ^^misura. di una^ persona,, Quindi seri 
P t̂antò ^ a - U ^ > è ; quaifda^SR^.ÀtWrasso-
gè'̂ piegattìmHgixìruQĵ ^ da'letto co- j 
|me*l̂ .! î«»o q̂ uasUdo il materassa è spie- j 

L'aspetto e la soljijlità i|iJ,questa>' 
Ottomana sorpassa Ogni esigenza, tanto 
da patere senza eccezione essere pO| ! 

a-^ei (111-sontuosi appartamenti; si ; 
ende a soie ^ '.'''•• I --•'! \ 

I ^^ .̂Lt' 

•>^Ji^si^iéÌ!rf 

ÌA."--»>u..|Ì-

Volendola franca di trasporto e di 
.imbali.g^o in t l t té le suzioÌ!ffyF^' 
rovinrie dell'^Alt^ ltalia,i;iaggìung6re 

4t|e 550. 
L'imballaggio è fatto conHe'la luta, 

fortissima, e dall'imballaggio di una 
ottomana vi è , l'occoriente per fare 

,.jg,41 btìUìBsimi e grandissimi ascìu-
'^gamani d^ cucina. 

Rivolgersi esclusivamente allo Sta­
bilimento,' 'a v«poVft dì liodowl©» 

,..,Pé""MiM©ll — Ciirio Loreto' N. 01, 
casa propria, i!llil»ii«. — UQÌCO de* 

^̂ Iftosito. 

' . - . f h ^ 

• . • 

^m 

• I l - » 

i ^ I I I ' 

- - 1 . 

I 

'- -. 

U-M 

Preziosa e balsamica^ indispensabile 
per toWttw 8| l )agni^ | f | | |^ ima ^par 
ftiioniani.|ej U carie/aeì o(enti, appro­
vata dal CoH:*Ìgìio feauitai'io di Pado­
va* premiata dalla Società d* ìncoyag-
giamMo nekl882- l 

JlpsVèntore-^ fitbbricante ^s&iisiEgto^ 
fiSnai^i^rsilli — Padov'a, Via del̂ 'U« .̂ 
Hiversuà, N. 6. . ^.^^_,,,.: ; l 

Prezzo di ogni Mm§Ua L. t i 
Trqvaàfvèudvbne anche presso ìU 

negozio Lorenzo Dalla Baratta, di­
rimpetto al CafTò Pedrocchi. / '̂ 

Deposito in Vaneaia all'lFmpOnO di 
Speci >lità, Pcuy^dlEPàlIitt^^ri: ^ 1 ^ 

I 

•x̂ esit® O r e l . a ® 



^ « # # * 

- ' • ! 

I -

^H 

per r si ricevono èscliislvamente Messo A,, MANZONI C! 
ta Milano pressò e C , Via della Sala, 

S* Denis, 05 Parigi . * ! e 
nh ^ *''^'^B^iiffmsfii^n^i^^*^iwgi^imij:t^^sx;iA .TìjaaTSgBjgj&BgtBggianimiì̂ tfawggBMif̂ ^ Timi ̂ ^^ nmmi ut\f\ mrmiWTni V I T T * * ^ ^ -

-> 1 

ì^^v-

~r h'j TfcM*iriM raiir 

î -. •: t : ^ar 

. I 

ri 

r. 

- I 

1 : 

L' i - i 

or 

UmìÉu 

1. 

J i -TJ t^ j i ^^^m^t^ jg iCCr^gf lWg^- jy jK-gTPi iBna^^ 

5.1' 

U 

-- ^ 

( i i - ^ i ^ o - : 

Ber pèzzo 

•/Ri 

- 1 -

1 
^ di Ti 

Ĉ  LE TRISTO RINOMATE 

I 
. I 

1>P5 

DEL DOTI. n 

r*̂  

^' 

(̂?a iìon confondersi colle nitmerose ifriìtaziom molte volte dannose) ; 

B€®W®t 

.<' H'i !f'i 8 
- i 

. I :>t ELEGANTI - ECONOMICI r̂ DURATURI 
Premiata con t^edlagUa d^oro c^UeMspo^^^^^ è di Francoforte 

Unici Bappms.per ritati<2i,jg^PJEj;^ASANTA^C,- filano Via Carlo Alberto, 2. 
*X' • V l ' l ^ - ^ ' -

L - I -

Hpj»HECCorreiiJ)acato f^festiraiWirà, rè^isWhoyai(.quaÌurtq^ Basta pulire con 
acqua fresca 0 i ie j ì | àa*saf t^f ,4pepzion^ clj&^M'imPM6;g0seguirè«I^ 
resistenti, comeMMnchiostro, ecc., si usa il Sapusaa IXTi&l 
calo, adoperando una forte spozzola. 

es 
"-•'^€M-WPf'^^-'ì^-^'i-i. 

PREi^ :•' 

'^ 9 

3104 

Per co»«m{ss2om' rilevanti scontò da convenirsi 

Ven4it#'P>'6Sso i pm Merciai e Caincaglìeri 
"^àU^'^.f^ 

nervosa secca e convulsiva che produce soffocazione negli asmatici 
e nelle persone eccessivamente netvosè a cau^a liMndefeòUniento ge­

nerale per abuso 4elle forzi'vitalìtìP per lunìì^é malattie. 
..F^pca, sintomo di catar^§ polmonale e di. etisia.! Colle paf^tiglio del 

Doiiov fygl^er sé ne ridiicorip gli accèssi che tanto contribuìfìcpno 
aWo sfinimento deW* ammalato. ' 
I A T f t ^ ^ P fi*'pelM.;plie produce ttlfoite prudpRe,^ji|la gola, dà tanta nòj 
LW i i J ^ ^ ^ sofferènti." .-....'.-• '^,•'•••-, . 

a i 

LA t Ì,r^^ ini cagionando 

IO 

^^'* 

' -V 

. ' 3 

• . . V : ' . - i . ; v . i - ' ; 

UlSCT^ro^ 
éfÈfij i^wBiftiftewsPìfftiÉm JMMJLmiW ffi^Jffluyjf 

^, 

"•ri# 

•'•• ^ i 

I . • -

' - I 

I E FO 
. -

i'^f\t . 1 

V _ - . ' _ 

MHUIW T?535^!iR5^^^ 
^m%jg^'^È^;-. 

. ' • I - > , • . 

i « :,;"f;i:ji^.ifc^!5!!!?S!S^^^^ 

- 0 PRESSO LA DITTA 
I \-n v-fit^-f •^^^^•••^'•'^'•^'^ 

• I 

I -

" I ".' 
i-fLl 

1?'^ •' 

•:-~"\i^Mm 

Hi • - , 

: u j 

- • 
n ^• 

F= ' r^ *V i - ' ' 

. • • 

/;Le,.||®a l̂r4S»'Cài»à©ÌSS<B,origÌnftl!.doi;pT,% .̂̂  
stili Comunali di BaspS, Hs - ^^- « ^ ^ Ì Ì ^ 

^^^'»^per::sole i ta l ; ,lire,160 :• 
Queste QUÀTTfttì: CARTELLE, ,|sjg 

s ^ r o c o n l i . ^©O e concorrono in dò* 
dici estrazioni annue a vistosi premi di lire 
100:1^, 50.m, 25.m, 20.na,.«cQ, 

<m 
. ^ . . . _ '. 1 

i! « . 

Si POS^NO^JLCQUISTARE 
.̂ >̂v ^ 'Le :CJar#©il© oniinalt de! Prestilo Co-

munattì di I S a r l e i e a t ^ M • • :̂  ' 

ÌÌM' iire:::4é., ^̂  • 
$^ftt̂ ét,,̂ iGartélle prj'ginali tì©T«ira® -wésal» 

concorrono in Quattro estraa. annue 
rW'Febbraìo 20 Agosto : 

20 Maggio 20 Novembre ;; 
,( ,̂,vistp.̂ i Rvemi di L. lOO.m, 50.ra^)i2O.m*ilc. 

i 

--:'.-.--^: 

-'T.- -

4. 

¥̂ 

! -^ ' ; 

. • ' 

per 

^ • . • ' . -'. -• ".tìÉ^'. 

' i H 

I- ' ' >. 

I -

• • > . : 

2 ferina*(ti asinina) che assaler,cpn,,4Ìnsi,s|,^za 
loro vomiti, inappetenza e sputi sanguigni. 

idi? r^afl^rejdpie sia recente che cronÌc|i,j, e le gastralgie dipendenti da 
agitazioni feì sistema nervoso. -̂  " 

Ogni Pastiglia contiene 1̂ 2 centigrarmmo di Co4^ina,.j|?er cai i^ltoedicì possono 
prescriverle adattandone ia dose all'età e carattere fisico dell'Ìnd.!VÌduo,,Normalmente 
perà i l prendono nella quantità di 10 à 12 Pastiglie al giorndf*8econdS" l'annessa i-
fitrtìzione. 

' . • • - . . 

Degli audaci'^SMtraffattori hànfitì faléifipfttP le r fès i les l i* del »««« . B©g,is©^ 
imitando la Scatola, r^involto e l'istruzione. Per ciò»ltt̂  .IHU&, ^ . JI^BS^eii^'I e 
C . unicfò €asi^€eg@S4»naK'lM delle dette Pastiglio, mentre si riserva dì agire in 
giudizio contro vi cnntraffaton, a garanzia del pubbuco, applica la sua arma sulla fa-
scelta a.suUisti'UZlone e avvisa gli ftcquirentrdrrespinge»'^;gje scatole che ne sono prive. 

m 

i • • . 

- 1 

1 -

W^"^ 

Dappsjlp generale, per. l 'Italia A. MANZONI e C. 
Mìto,,<XÌa della Sal|^ 46 —.Roma, slessàW^Caŝ ŷ 
V i a l i Pietra, 91 . . "'̂  - ., • 

C o n €C!a&S. &0 d''aui^@esSd'%ft. sĵ .@î gg®® . 
in ogni parte d*'Italia. 

lHi. .F^si©vÌ^^lle kYÉMe'l^ìknèri 

^ L ^ 

nelio e ZanettL 
MaitrOy Corr 

: 202 

-<. . •-

A .^ 

j i 
--. .1 

# • y. 

• ^ . 

• ^ . 

,-<T 
J_ -

la Ditta 
1 ^ : 1 ^ ^ 1255 

Vepde'IX 0bl»IÌ&^ioBil O r 

Cambio -̂  Valute 
oî WS"*'' I - ' 

- '<rlA-..-{ - .-'•i:.:i^.A 
- ' 

i ' 

' 

^"B Miaii dei Prestiti Comu^^JiJÌ\BÀRI« BARLETTA 

- ' 1 

^. i^ j 
' L i -

-U;Ì*W^^i«-; 

P l ó i l l E ESTRAZIONI 
L ^ ' ' 

• -v .• 

.>i^LU;-^'_liJ''' 

I T 
\..- - t\-

• j a B 

' f i ' 

.1 

. T 

Vlie Cartèlle oriffinali Vengono consegnate durante i-pagamenti rateali come di pro-
gramma Dlasciato gratis. ;: : • 

mESeilIi® agli acquirenti di due, cartelle d^Ua-Ìjotteria sdì LODI, e verifica grft-
luìta di tutte le Estrazioni, Lotterie Nazionali ed Estere. \ • 3160 

I ' I 

L i - . ; 

l ' tT -

•TU;^ i , i ' ! . . ' y - j^ ' ^3^^ , rV-^^>^ : - : i . 

iwwjtijiiisixi:^ Mtfi 

-im^TTrr~rinrirTini—i—r̂ mi—n"~Trr-TTirT^TTr"î n"T " m^rìiniowir . r r m -rin " luiip.ifiiiii iii 
s 

:-j.:lfii^i\ty;i?^;:^-^^=- ^^:--^.^f;i'^^^^^^Sièm^± 1 ^%^^iMii^^mmf9^'' • * - : . - : ^ - -

- , ,^fJ 

NiiOYissimo infallibile ritrovato • t -

• 

li? 

» 

/ i ' 
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I \ 
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' I ' ' 

^ i ^ ^ ' ^ -

^!fl ,:i.; 

•'. OlO 
1 ^ ' , .^ J V L' 

rii Mi#i.iuO 
FARMACISTA IN LEGNAGO 

In sóU tre giorni''perfetta guarigione dei O j à - L L I 
C),!ĵ !̂ a €|M^B@iss3l iaaaìgiB'iBUOuli». c u | | a i i o o 

— V - j ¥ •^ip 

, TalaiJTimeclìc^li^ra tutti^queilMnp ad lora (^p ì̂psieiuti, per^^^^ specia-
^^lissimp che :ne|l%..s«a composizione non entrano sostanze corrosive e quindi non̂ ^ 

Droduce dolore'n^è alcun altro inconveniente^ 
" ' l i r e ^bì^i-i'^! ''SITlliv̂  ,^j^^.|fS^, 

M 

.^B;^«;fe 

3w. 

GNA 
Deposito iri PADOVA presso, il magazzino Cos'aìeSI%|j,fHrnj^pl8^^ 
AGO presso .l'inventore, e nelle principali Farmacie d'Italia. 

I < -

m—" 
^ : . - ^ ^ ! 

Ih^LE 

'-m^ì^^r 
'l̂ VrTÌ&fe'̂ T^ !̂T?^ -̂f̂ î ''̂ .jî '̂;- -•̂ •=1--':-- --,'^^7r;.Vi'"'u":^'-^. 

Disila con MM\ì alle 
"'"^Ì:-?.AK;^? i i . ' i t - i ^^ . 

MilBi, Francotcrte siii 1881, e Trl(ri882. 
Si prevengono i signori Consumatori di quest'ucqua Ferruginosa che da speculatori 

sono poste m commercio altre acque con indicazioni ,di. wislBo aia Pmii», WsB-ja F©sa 
4e d i I*é|«*; F«iia?*05sSn^ d i 5"ej^, ecc. e non pptendo per la loro mferiontàaverne 
esito, si seirvonpcibtettigUp^on ptìphett^ ep^p^ula di forma, colgi;p:jB\dispo6izipne eguali 
a quelb della rinomata AiiiSica F'i^sitia d i l*'icj(is. , 

Si invitano perciò tutti a voler esìgere sempre dai siguori Farmacisti e Depositari 
che ogni bottiglia abbia bti^-hetta e capsula, ppn sopra ^•i''^'^^'^ - Font^s - l»«5jo'-"llor-

. - * . 

VENEZIA.--^ MKLANO a pagamento rateale mensile di sole Lire, 

Il costo complessUfefeqil^ Obbligazioni è dWl̂ î fJL. 
.curo xinaboreo di It. Lv «tìO^^o^^^ viene rimborsata^ 

' • ' - 1 ^ " • ' • 

• I 

},' ' I 

' j < 1 . 

-- ' V -. 

4mi I-? 

danno però il si 
1 • : 

I 

•I I 

- .1 

la: Cartella, di Bari con 
quel la4\ jSf ie t ta con 
q^ella di Yenezia con 
e quella di M̂ Uĵ no con 

. * 

. » fio 

- • I 

1 • 

I " 

. • ; . • • ' j -

y-

Il.CftfflemtRre di queste OhhlìgazÌQni,g]!;iginali gpde il yantaggio, dopo pagata la prima 
rata,, di concorrere subito per intero a ' tutte ,le vìncite, le quali tono di It. L. t®®mi'ift' 
5®mila, «©mila, fumila, 5®0®, SU®®, 1®®®, S®®, Sf»©!"*®®®, 

uesta vendila ê combinata in modo ohe u compratore ha ogni mese la probabilità di 
vìncere un prènoìp,, perchè vi sono t S Estrazioni airàhfno, cioè^al 

/M^« rsi© 
"•9$^ 

"b ».. 'V«aezl«a 

• • j - - ' ŝ  

f ® SifsgElo . :P 

;.E;ii;j^h àpquistp^dnCarteiiè Ori0thli a c^mo^o'^p'àgamWtò^'rateale mensile ^a'cui pud; ' 
concorrerp chyigque l i ^ i ^ g l ^ ^ ^ ^ ^ 
assicurargli .;Un utile certo di lire ®®, gii lascia sempre Hà̂^ speranza di poter̂ '̂ viricjre^ -̂'̂ ^^^ 
mese un grosso premio. , : . : r' T ; 

'W' tut t te le principali Città là'suddetta Ditta tiene apposito'incaricato, quindi ognuno , 
ovunque sì^tro^i può approfittare: di||]^|e òf-éraziòne, avendo il mezao di poteV fare i paga* 
men.Jfi,mensili senza nessuna ^pesa." M^̂ Ì 

Ogni mesesì*Compratori riceveranno © r a i i s il Bollettino di E^^trazieno e saranno a v - ^ 
visati con tetterà chiusa nel caso di vncita. 

•' 't •'iJIS'^ylt^M .Mà£'-'z.m-^^J^:ò NB'fSIIbdIii-e 1'l^®il»Wo M8©«S|iàBî «è'̂ Wlilfffi o fraWcliroBai . 

MRAMLUMmUÀLY , 
VENEZK 

)Pre^Ml p a g a t i 
: a r a t e lutcìi^ 

^ ^ 

F.IIÌ P 
elle e r a n o ìm. corso 

:J ' 

- - . ^ r 
fop ra IIÌ0IÌ ̂ esi 

U' 

, . La Direzione 6t''̂ 'll£tDr l̂&«ìÉiî  
Ĵn fusisi 'va deposito principale,prpEsp,l'4ff^*'^'" della Fonte rappresentata dals ig . 

La^^po Antonio PiazzR Pedrocchi jJfhSSi'A e presso da-Ditta Pianeri Mauro e C e ftile 
farmacie' CorneHo, Bernardi e Dur&r Bacchetti.,,, 299'2 
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h. 

Lire 

» 
.•'Z-:-

50000 Bari 
25000 » 

Barletta 
Bari 

• --'mi* 

3000 
2000 
2000 
1000 
1000 
600 
600 
500 
500 

• • ^ r 

Sene 873 
451 
346 
638 
423 

782 
988 

437 
859 
e: 

-^tlii.-.v -. 

r 

N. 
•- e - I 

8 
SI 
29 

43 
78 
74 
26 

Estr. 10 Gennaio 

.y r :,:,^i 

J 

1 

» 30 
» 24 
» 24 

^ r 

» 10 A^ilfl 
» 10 Aprile 
» 10 Aprile 
» 10 Luglio 
» 10 Ottobfè 
» 10 Gennaio 
i» 20 Novembre 1880 
» 10 Gennaio 1878 
» 10 Gennaio 1882 
> 20 Nofembre 1881 
» 20 Novem:b?.e:i882 

1881 -
1883 -
1879 -
1882 -
1^82--
1883 ̂  
1882 -

< u 

Casale Monferrat^P" 
Venezia 
Venezia 
Venezia 
Venezia 
Riva Lago Garda 
Venezia 
Palmanova 
Venezia 
Casule Monferrato 
Venezia 
GtiVaHère 

^ -

Bappr e sentante in Padova sig, WevnarM fjKiigl, Via M(ig,(jiore iV/1448 .à. 

r^^ir'-^-^^ 
'S • v.-^;V-i '^^">-'--f .7^^i- '^^- ••- - ^ , - . i - . . - ^ . ' 1 

ŝî ^ :^^a:^.'rx::^ 
i'Tà^^I«.';Ìlb«É0ff&i»^f^-J^' eĵ wswìiWs-ff^fenffnyiL'j 1 l»^ ' - . W t ^ S ^ l ' T * ' » " '=. i - | , l - : . t ••-- l^4t. i ' - . "Vtf ' t ! f l^ ' f i»* '^,^?JÌVk'»f l ,a.M 'y-lr-,- . • • j . ' . ̂ -v^^uV;,:-'-^^>u;Nìi.*t^^.Tf '̂j-i:a:^H:-^^&Vt*-telJA^ 

Padova, Tìgv^iiMFM BaccMgUom Conl^m'enefjy'Vm Pozzo Dipinto, N. eS3a 

j-^iVlK^r»U!l>. Trf.a;'tS£.^ 7LI 


